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Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute
della casa di Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui dicendo: «Signo-
re, aiutami!».
Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini».
«È vero, Signore - disse la donna -, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono
dalla tavola dei loro padroni».

Dal vangelo secondo Matteo 15,21-28

1 In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco
una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Si-
gnore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le ri-
volse neppure una parola. 
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2 Allora Gesù le replicò:
«Donna, grande è la tua fe-
de! Avvenga per te come
desideri».
E da quell’istante sua figlia
fu guarita.

Risolvi le definizioni seguendo le freccine. Nella caselle con il cerchiolino

giallo comparirà, secondo la progressione numerica, la soluzione del gioco. 

Gesù dice di essere venuto a salvare le pecore .  .  .  .  .  .  . della casa d’Israele.

Una donna cananea, pagana, viene da Gesù per

implorare la guarigione della propria figlia, pos-

seduta dal demonio. La donna grida e invoca Ge-

sù come «Figlio di Davide», discendente del Re

Davide, cioè Messia.

Gesù non risponde alle parole della donna. Essa

insiste e, oltre al grido di supplica, si prostra a

terra e riconosce il proprio nulla. Non chiede il

pane, si accontenta delle briciole per i cagnolini

che cadono dalla tavola dei padroni. La fede del-

la cananea, cioè la fiducia totale in Colui che può

tutto, apre il cuore di Gesù ai pagani.

Com’è splendida la fede di questa mamma che,

non badando a nulla, si prostra davanti a Gesù

per chiedere la guarigione della sua figlioletta e

continua a chiederla anche quando Gesù tace!

Gesù loda la donna, così tenace nel chiedere la

guarigione della figlia, perché grande è la sua fe-

de, e le dice: «Ti sia fatto come tu desideri».

La Parola di Gesù costruisce in noi un cuore gran-

de, che sa guardare con occhio buono tutti colo-

ro che appartengono alle diverse religioni e an-

che quelli che si dicono credenti. Se Dio li ama,

anche noi dobbiamo amarli, senza disprezzare

nulla di quanto è buono ed onesto nel loro modo

di agire. Gesù è venuto per tutti; credendo in lui

abbiamo la vita eterna, quindi ciascuno di noi è

chiamato per far conoscere Gesù.

Chiedi alla Mamma Celeste, che è stata per ec-

cellenza la donna “Tutta-fede”, di aiutarti a cre-

dere sempre di più in Gesù e ad amarlo per es-

sergli amico in questa vita e per stare con lui in

Paradiso.


